PAROLA VERITÀ FEDE 

Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete
La nostra fede confessa che il nostro Dio è mistero eterno di unità e di trinità. Nell’unica e sola natura divina sussistono il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Il Padre non è generato. Lui genera. Il Figlio è generato dal Padre. Lui non genera. Lo Spirito Santo né genera e né è generato. Lui proceda dal Padre e dal Figlio. Non sono tre Dèi, ma un unico Dio. Non sono una sola Persona, ma tre eterne, senza che una esista prima dell’altra. In questo mistero non c’è il prima e il dopo. Non c’è prima il Padre, poi il Figlio, poi lo Spirito Santo. Eterno è il Padre. Eterno il Figlio. Eterno lo Spirito Santo. Tutto è dal Padre dall’eternità per l’eternità. Tutto è dalla sua volontà. Il Padre però attua la sua volontà nella storia, nel tempo, nella creazione, in cielo e sulla terra per mezzo del Figlio nello Spirito Santo. Non solo la creazione è fatta dal Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo, ma anche la redenzione sarà sempre operata dal Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo. Come è contro la fede pensare ad una creazione fatta solo dal Padre, senza il Figlio e lo Spirito Sato, così è contro la fede pensare alla redenzione operata dal Padre senza il Figlio e senza lo Spirito Santo. Per operare la redenzione il Figlio di fa carne per virtù dello Spirito Santo e sempre per opera dello Spirito Santo compie il mistero della redenzione e della salvezza affidatogli dal Padre. La redenzione non è un’opera che si compie in un giorno. è invece opera che deve essere portata a compimento durante tutto il corso della storia. Come questo potrà avvenire? Attraverso il corpo di Cristo, che  la Chiesa, gerarchicamente ben connessa. Ora una osservazione teologica è più che necessaria. 
Come il Padre opera tutto per mezzo di Cristo nello Spirito Santo, così Cristo Gesù opera il mistero della redenzione a lui affidato per mezzo degli Apostoli nello Spirito Santo. Come il Padre ha mandato il Figlio, così il Figlio manda gli Apostoli. Il Padre ha mandato il Figlio nello Spirito Santo. Il Figlio ha mandato gli Apostoli nello Spirito Santo. Come il Figlio nello Spirito Santo obbedisce al Padre così gli Apostoli nello Spirito Santo devono obbedire a Cristo. Dagli Apostoli procede nella Chiesa ogni altra missione, sia per sacramento e sia per mandato canonico. Ogni missionario nella Chiesa deve obbedienza all’Apostolo come l’Apostolo deve obbedienza a Cristo, come Cristo deve obbedienza al Padre nello Spirito Santo. Come Cristo Gesù è dal cuore del Padre nello Spirito Santo, così gli Apostoli devono essere dal cuore di Cristo, così ogni altro missionario dovrà essere sempre dal cuore degli Apostoli. Non è un essere “legale” o “canonico”, è invece un essere di generazione. Possiamo dire questo con una allegoria, anche se il mistero è eternamente e divinamente oltre: Il Padre è la vera vite e il Figlio il suo tralcio eterno. Cristo è la vera vite e gli apostoli i suoi tralci nel tempo. Gli Apostoli sono la vera vite e ogni altro discepoli i suoi tralci nel tempo. Tutti così sono negli Apostoli, gli Apostoli in Cristo, Cristo nel Padre, sempre per opera dello Spirito Santo. È il mistero indicibile e insondabile. Senza divenire questo mistero si è tralci staccati dalla vite. Si è nella morte. 
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti (Gv 21,1-14). 
Gettare la rete dalla parte destra della barca questo significa: entrare nella barca della Chiesa. In questa barca vivere il mistero della redenzione e della salvezza che è di Cristo Gesù. Cristo Gesù getta la rete come vero “tralcio” del Padre. Nulla opera senza il Padre nello Spirito Santo. L’Apostolo getta la rete come vero “tralcio” di Cristo. Nulla opera senza Cristo Gesù nello Spirito Santo. Ogni altro – presbitero, diacono, cresimato, battezzato, ognuno secondo la sua potestà sacramentale e il mandato canonico particolare -  nulla opera se non come vero “tralcio” dell’Apostolo nello Spirito Santo. Se la missione evangelizzatrice e di salvezza viene vissuta da chi non è apostolo del Signore come vero “tralcio” dell’Apostolo e l’Apostolo come vero “tralcio” di Cristo Gesù, mai potrà produrre un solo frutto di salvezza. Si è tralci secchi.
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che tutti nella Chiesa siano veri tralci della vera vite. 
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